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aveano cominciato ne"tergpi' di San Gregorio , e continnarono fin
qua ad intirolarfi Pefcovi Ecumenici , quafi che pretendeffero di far
divenire Prima , e Capo di turte le Chiefe la loro Chiefa. Per buo-
na ventura nacquero in quefti tempi de’ diffapori tra Foca Augufto,
¢ il Patriarca di Coftantmopoli: e cid diede occafione all' Impera-
dore di abbaffar I’ drgc():glio di que’ Patriarchi. Celebrd ancora que-
4to Papa in Roma un Concilio di fettantadue Veflcovi, in cui fu de-
cretato, cheviventeil Papa, ficcome ancora viventi gli altri Vefco-
vi, non fi potefle trattare del loro Succeffore , ma che folamente
tre di dopo la lor morte fofle lecito il farlo nelle forme prefcritte da
1 Canoni. Ma Papa Boaifazio non godé che orto Mefi, e ventidue
%iomi il Papato , eflendo mancate divita , per'?uamo crede il Padre
Pagi , nel di 10. di Novembre dell’ Anno prefente. Aveva Zeode-
rico Re della Borgogna contro il parere della Regina Brunechilde
Avola fua conchiufo il fuo Matrimonio con Ermenberga Figliuola
(2) Fredega di Pirterico Re de’ Vifigori in Ipagna (a). Fu condotta quefta Prin-
v Cf" cipefla a Chalons fopra la Saona , e ricevata da Teoderico con gran-
7393 |de onore . Ma Brunechilde gran fabriciera d’ iniquita, unitafi con
Teodelana Sorella d’ efflo Re, tanto fece e diffe , che impedi per un
Arino la confumazione del Matrimonio, ed in fine rende si difgu-
ftofa al Nipote la perfona e prefenza di quefta Principeffa , ch’ egli
la rimando vergognofamente in Ilfpagna , e quel che ¢ peggio , {po-
gliata de’ tefori, che avea feco portati. Irritato il Re di épa na da
s1 enorme oltraggio, fpedi degli Ambafciatori in Francia a Clotario
Re di Soiffons per invitarlo ad una Legacontra 'di Teoderico ; e il
trovo difpoftifiimo per I’ odio, cheg va gia da gran tempo fra
quefti Principi . Andarono dipoi gli ftefli Ambafciatori a far le me-
defime propofizioni a Teodeberro Re dell’ Auftrafia, che non ebbe
difficulta di collegarfi a i danni del Fratello Teoderico , contra del
quale ‘era ‘difguftato anch’ e§li non poco. Non bafto quefto al Re
‘di Spagna: unitifi co’ fuoi Ambafciatori quei di Ciotario vennero
-anche in Iralia per tirare nella medefima Lega il Re Agilolfo , il
‘quale conofcendo i vantaggi, che gliene poteano provenire, non
gfece- molto pregare ad accettar I'offerta. Certo ¢, che ruttie quat-
tro quefti Re mifero in ordine e in moto le loro truppe per aflalire
gli Srati della Borgogna , e farebbe probabilmente riufcito loro fa-
cile di fpogliare quel Re ditutto; 'ma o perché Brunechilde Regi-
na ufaffe qualche tiro della fua difinvoltura, o che occorrefle qual-
che accidente , di cui la Storia non parla : noi fappiamo, che refto
diffipato tutte quefto temporale , né fegui vendetta alcuna fde‘lt’ af-
ron-




